
PREGHIERA  DEI  GIOVANI
02.12.2018
All’oratorio  i  nostri  giovani  si  sono  incontrati  per  un
momento di preghiera e di svago.

Dal Vangelo secondo Luca 19,1-10

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di
nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere
quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla,
poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per
poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di
là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa
tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo
ciò,  tutti  mormoravano:  «È  andato  ad  alloggiare  da  un
peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco,
Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho
frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli
rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché
anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è
venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

LE PERLE DI PAPA FRANCESCO 

Il  Vangelo  dice  che,  quando  Gesù  lo  chiamò,  «tutti
mormoravano: “E’ entrato in casa di un peccatore!”». Il popolo
vede in lui un furfante, che si è arricchito sulla pelle del
prossimo. E se Gesù avesse detto: “Scendi, tu, sfruttatore,
traditore del popolo! Vieni a parlare con me per regolare i
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conti!”. Di sicuro il popolo avrebbe fatto un applauso.

 

Gesù,  guidato  dalla  misericordia,  cercava  proprio  lui.  Lo
sguardo di Gesù va oltre i peccati e i pregiudizi. E questo è
importante! Dobbiamo impararlo. Lo sguardo di Gesù va oltre i
peccati e i pregiudizi; vede la persona con gli occhi di Dio,
che non si ferma al male passato, ma intravede il bene futuro;
Gesù non si rassegna alle chiusure, ma apre sempre, sempre
apre nuovi spazi di vita; non si ferma alle apparenze, ma
guarda  il  cuore.  E  qui  ha  guardato  il  cuore  ferito  di
quest’uomo: ferito dal peccato della cupidigia, da tante cose
brutte  che  aveva  fatto  questo  Zaccheo.  Guarda  quel  cuore
ferito e va lì.

L’atteggiamento di Gesù con Zaccheo ci indica un’altra strada:
quella di mostrare a chi sbaglia il suo valore, quel valore
che Dio continua a vedere malgrado tutto, malgrado tutti i
suoi sbagli. È il dare fiducia alle persone che le fa crescere
e cambiare. Così si comporta Dio con tutti noi: non è bloccato
dal nostro peccato, ma lo supera con l’amore e ci fa sentire
la nostalgia del bene. Tutti abbiamo sentito questa nostalgia
del bene dopo uno sbaglio. E così fa il nostro Padre Dio, così
fa Gesù. Non esiste una persona che non ha qualcosa di buono.
E questo guarda Dio per tirarla fuori dal male.

Preghiera insieme

Gesù, tu hai voluto fermarti a casa di Zaccheo;
prima che lui ti vedesse tu l’avevi già guardato
e riconosciuto come tuo figlio.
Aiutaci a saper riconoscere gli aiuti
che metti sulla nostra strada.
Fa’ che ti desideriamo con il cuore pieno di gioia
e che corriamo veloci verso di te
per poterti veder meglio.

Grazie Signore.


